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Incubo battipagliese
I fatti di Capitol Hill m’hanno tal-
mente scosso che stanotte ho sogna-
to che Trump era il sindaco uscen-
te di Battipaglia. Cioè, anche qua: 
c’erano state le elezioni comunali e 
lui le aveva perse con abbondanza, 
a favore d’un non meglio precisa-
to Gioele Bidenni da via Gonzaga, 
una nuova leva neanche tanto nuo-
va con qualche trascorso pubblico 
durante il governo di uno dei due-
centotredici commissari prefettizi 
succedutisi negli ultimi vent’anni, ma 
distintosi soprattutto per essere sta-
to a lungo l’apprezzato amministra-
tore condominiale del palazzo del 
Commissariato mai finito.
Nel mio sogno, Trump al solito face-
va il borioso e il bulletto strizzando 
un occhio ai sovranisti, un altro ai 
razzisti, un altro ai capitalisti (eh sì, 
fanno tre occhi, ma nei sogni non è 
che stai lì a contare), e s’inerpicava 
su qualunque cosa a forma di pal-
co gli capitasse davanti dichiarando 
che no, era impossibile, lui non aveva 
perso, c’erano stati i brogli. E urlava 
a gran voce di ricontrollare i voti: al 
presidente di seggio della Fasanara, 
agli scrutatori di Taverna, ai rappre-
sentanti di lista di Serroni Alto, a un 
idraulico di Belvedere. Ma niente, 
pur ricontando per bene le schede, 
pur aggiungendoci qualche lista della 
spesa gettata nei dintorni, le tesse-
re punti del discount e un tir di fac-
simile dei referendum del ’74 diretti 
al macero, il risultato non cambiava: 
aveva perso.
Insurrezione, quindi. Protesta di 
massa. In realtà lui inizialmente ave-
va puntato più su una rivolta ideolo-
gica, roba attinente al vecchio scon-
tro repubblicani contro democratici, 
per cui aveva pure provato a sondare 
un po’ gli animi: “che idee politiche 
hai?” “non lo so, tengo da condona-
re una mansarda abusiva, chi cono-
sciamo?”, oppure: “ma sei più libe-
rista o collettivista?” “eh, una volta, 
mo’ ho il colesterolo a trecento e sto 
a dieta”. Poi, acclarato che la batta-

glia non la si poteva condurre sulla 
contrapposizione partitica, ha fatto il 
tentativo affacciandosi al balcone del 
Municipio e tirando fuori la vecchia 
storia americana dei nemici pubblici 
numero uno e due: i neri e i cinesi.
Ma si sa, quaggiù non è l’Arkansas: 
l’africano viene ottimo per metter-
lo in fabbrica a quattr’euro l’ora e 
comprarci la fuoriserie coi contri-
buti risparmiati, e il cinese è avido e 
strano solo quando non ha il carica-
tore pezzotto dello smartphone, per 
cui l’argomento non ha avuto molta 
presa. Alla fine la folla stava là là per 
mollarlo e andarsene; ma Trump, as-
salito dalla disperazione, è riuscito 
comunque a tirare fuori un asso dal-
la manica: “Se non vi ribellate vi to-
glieranno il croccante di Pulcinella, il 
calcinculo alla festa della Speranza e 
la recinzione per sedervi intorno alla 
fontana di piazza Madonnina. Ah: 
e vi costringeranno a conservare la 
mozzarella in frigo”.
E lì, allora, apriti cielo. Giusto il tem-
po che qualcuno chiedesse “ma an-
che la treccia?” e la gente impazzita, 
capitanata da un tizio con pelliccia e 
corna di bufala da latte, ha sfondato 
il portone di bronzo e s’è riversa-
ta per tutte le stanze del Municipio, 
sfasciando e razziando reperti stori-
ci di valore inestimabile. Su tutti, un 
solido inginocchiatoio, un raro clima-
tizzatore funzionante (un modello a 
carbone del ’23), e una vecchia en-
ciclopedia di fantascienza, intitolata 
“L’ultimo PUC approvato”.

Ernesto Giacomino

Aggiungi un pasto a tavola
La pandemia che ha paralizzato il 
mondo negli ultimi mesi e che ha 
imposto a tutti un Natale diverso da 
ogni altro passato, non ha fermato la 
solidarietà. Tra le tante iniziative re-
alizzate durante il periodo natalizio, 
due soprattutto hanno riscosso note-
vole successo, innescando una vera e 
propria catena di solidarietà che ha 
coinvolto tutti gli strati della società 
battipagliese. 
La prima è quella pensata da Loris 
Cernera, ristoratore battipagliese 
che, approfittando del periodo di 
chiusura della sua attività dovuto 
alle restrizioni imposte per fron-
teggiare il contagio da Covid 19, è 
riuscito a garantire a tantissimi in-
digenti un pasto caldo per le feste 
dell’Immacolata e dell’Epifania. La 
risposta della città all’iniziativa C’è 
un pasto per te è stata entusiastica: 
circa 150 persone hanno collabo-
rato, tra coloro che hanno reperito 
il necessario, consegnato i pasti o 
semplicemente contribuito economi-
camente alla buona riuscita del pro-
getto. In occasione dell’Epifania, poi, 
sono state consegnate (non soltanto 
in città, ma anche ad Eboli, Bellizzi, 
Pontecagnano e Salerno) circa 220 
calze e 300 giocattoli per i più picco-
li, oltre a 1250 pasti. Il risultato ec-
cezionale ha commosso la rete, tanto 
che le bacheche Facebook di molti 
cittadini battipagliesi hanno ospitato 
un grande “Grazie” per coloro che 
hanno contribuito a far nascere un 
sorriso sul volto di tanti che la crisi 
pandemica sembra aver lasciato an-
cora più indietro. Lo stesso Cernera 
afferma che «è proprio grazie e tanti 
piccoli gesti di comuni cittadini che è 
stato possibile costruire qualcosa di 
inaspettatamente grande». 
Altra iniziativa che ha suscitato no-
tevole risposta da parte dei batti-
pagliesi è stata quella pensata dai 
Rover e dalle Scolte (cioè ragazzi 
dai 16 ai 21 anni) del gruppo scout 
FSE Battipaglia 7 della parrocchia 
S. Antonio di Padova. L’Operazione 

Babbo Natale ha avuto due momen-
ti essenziali: la raccolta dei giocattoli 
nuovi o usati (ma comunque rigo-
rosamente in perfette condizioni), 
e la consegna dei balocchi ai giova-
nissimi destinatari. Grazie al rapido 
passaparola, facilitato dalla condivi-
sione via Internet, presto sono stati 
raccolti circa 700 giocattoli. Dopo 
un rigoroso processo di ispezione 
e sanificazione dei giochi, gli scout 
hanno provveduto a impacchettarli e 
a consegnarli alle famiglie e alle as-
sociazioni precedentemente indivi-
duate. Un messaggio importante per 
la città: i battipagliesi sono pronti a 
collaborare per creare circoli virtuosi 
di solidarietà. Anche così, Battipaglia 
ce la farà.

Romano Carabotta

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 30 gennaio

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Axa, Banca Campania Centro, Pro Casa,  
Life Farma, Phlogas & Power, L’Ortopedia,  
Biomedical, Caseificio Mail, Thetis, Si Porta, 
Cersam, Antica Erboristeria, Scongelando,  
I.C. Salvemini, I.C. Penna, I.I.S. Ferrari,  
Fratinardi.
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Quando i numeri non tornano
Lo scorso fine settimana sono stato 
interpellato da una mamma: vole-
va essere rassicurata in merito alla 
sicurezza e alla non pericolosità del 
vaccino anti-Covid. Grazie a delle 
sue conoscenze (“l’amico dell’ami-
co”) aveva l’opportunità di far vac-
cinare le sue figlie ventenni. Non so 
se poi siano state vaccinate o meno; 
certo è che oggi, 11 gennaio 2021, 
nel momento in cui scrivo, la regio-
ne Campania ha esaurito le scorte 
di vaccino assegnatole dal governo. 
A fronte di 67020 dosi consegnate 
sono state somministrate 68138 dosi, 
addirittura 1118 in più di quelle rice-
vute. È sicuramente una buona noti-
zia, una volta tanto la nostra regione 
è la prima in tutta Italia per numero 
di vaccinazioni eseguite. Il Sistema 
Sanitario Regionale ha risposto effi-
cacemente e i 27 punti di sommini-
strazione dei vaccini, distribuiti sul 
territorio regionale, hanno lavorato 
bene e alacremente. 
Dal sito del report Vaccini anti-Co-
vid 19 del Ministero della Salute si 
possono trarre valutazioni sull’anda-
mento delle vaccinazioni nelle diver-
se regioni italiane. I dati sono alquan-
to vari, mentre la regione Campania 
ha già esaurito tutte le dosi, ci sono 
regioni in ritardo come la P.A. di 
Bolzano, la Lombardia e la Calabria 
che non raggiungono il 50% di dosi-
vaccino somministrate. Analizzando 
i dati si legge che in Campania sono 
stati vaccinati 56293 operatori sa-
nitari (82,61% delle persone vacci-
nate), 10583 operatori non sanitari 
(15,55%) e 1262 persone anziane 
(1,84%) che vivono in case di riposo 
(RSA). Confrontando i dati campani 
con quelli della Toscana si rileva che 
in tale regione sono state inoculate 
44720 dosi di vaccino (l’85,5% delle 

dosi ricevute dal governo) delle quali 
36887 somministrate ad operatori sa-
nitari (82,48% dei vaccinati), 436 ad 
operatori non sanitari (0,97%) e 7397 
a persone anziane residenti in RSA 
(16,55%). La percentuale dei vaccini 
somministrati al personale sanitario 
è pressoché simile tra le 2 regioni, 
colpisce però il dato secondo cui, 
mentre in Campania ben il 15,55% 
delle dosi è stato inoculato ad ope-
ratori non sanitari e solo l’1,84% alle 
persone anziane residenti nelle RSA, 
in Toscana i numeri si invertono: solo 
lo 0.97% dosi-vaccino ad operatori 
non sanitari e ben il 16,55% a perso-
ne anziane. 
Nel Piano Strategico relativo alla 
Vaccinazione contro il Covid 19 del 
15 dicembre 2020 si poneva l’accento 
sulla limitata disponibilità del vacci-
no nelle fasi iniziali della campagna 
vaccinale, pertanto si individuava-
no in via prioritaria le categorie più 
a rischio da vaccinare: 1) operatori 
sanitari e socio-sanitari impegna-
ti in prima linea; 2) ospiti residenti 
e personale delle RSA; 3) persone 
ultraottantenni. Il report sui vaccini 
non precisa quali attività essenziali 
e a rischio svolgano i 10583 opera-
tori non sanitari campani vaccinati 
contro il Covid 19 ma, alla luce della 
vicenda che ho raccontato all’inizio, 
si potrebbe essere portati a pensare 
che forse nella nostra regione esiste 
anche un’altra categoria di persone 
da vaccinare prioritariamente: “gli 
amici degli amici” a tutto discapito 
dei nostri (chissà se veramente) be-
neamati anziani. 

Roberto Lembo
medico pediatra

Come misuriamo l’efficacia 
del vaccino anti-Covid?

Da due giorni ho sintomi influenza-
li e questa mattina ho saputo che il 
tampone naso-faringeo è negativo; 
ho preso una mezza influenza nono-
stante il vaccino anti-influenzale fat-
to un mese fa. Lavoro a Bergamo, in 
ospedale, e ora devo decidere, potrei 
ricevere la prima dose del vaccino 
antiCoV-2, quello BioNTech-Pfizer.
Sento ripetere che “questo vaccino 
è sicuro e ha un’efficacia del 95%” e 
mi chiedo: 95% di che cosa? Questa 
percentuale a cosa si riferisce? È 
una domanda semplice e preziosa 
che ho imparato a farmi automati-
camente, prima di usare o ripetere 
una percentuale, se voglio capire o 
farmi capire. 
Grazie all’isolamento domicilia-
re sono riuscito a capire (N Engl J 
Med 10 dec, 2020; 383:2603-2615) 
che alla sperimentazione del vaccino 
BNT162b2 hanno partecipato oltre 
36mila persone (metà trattate col vac-
cino e metà col placebo), osservate 
da fine luglio a metà novembre 2020. 
Durante il periodo di osservazione i 
casi di CoViD sono stati 170, ma solo 
lo 0,04% del totale dei vaccinati (8 su 
18.198) si è ammalato. Mentre 162 su 
18.325 sono stati i casi di CoVid regi-
strati tra coloro che avevano ricevuto 
il placebo, cioè lo 0,9%. 
Alla domanda “il 95% di che cosa?” 
posso finalmente rispondere: delle 
170 persone che si sono ammalate 
di CoVid. Ora è quindi chiaro che 
durante la sperimentazione, del-
le 170 persone che hanno contrat-
to il CoVid il 95% aveva assunto il 
placebo e il 5% era stato vaccinato. 
Ripetere che l’efficacia del vacci-
no è del 95% è ambiguo e induce 
nell’errore di ritenere che il 5% dei 

vaccinati si ammalerà comunque, un 
dato irreale e catastrofico, 100 volte 
superiore a quello osservato, perché 
durante la sperimentazione si è am-
malato lo 0,04% dei vaccinati e lo 0,9 
dei trattati con placebo; non il 5%.
Credo che dovremmo pretendere 
una informazione meno approssima-
tiva e più rispettosa. In che modo? 
Impariamo a fare domande semplici, 
ci portano a superare i pregiudizi e ci 
aiutano a prendere decisioni respon-
sabili. Un esempio? Quanto è effica-
ce il vaccino anti-influenzale che ab-
biamo ricevuto quest’anno?

Virginio Bonito
medico ospedaliero

Post scriptum: il 14 gennaio ho ri-
cevuto la prima dose del vaccino 
BNT162b2, mi è sembrato il modo 
migliore per cercare di non amma-
larmi, di non contagiare i miei cari, di 
non diffondere il Coronavirus-2.

Si ringrazia Damiano Nembrini  
autore dell’illustrazione in copertina

speciale covid 3
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4 politica

Maurizio Mirra, il candidato sindaco di Civica Mente e Rete Civica 
Il movimento civico, nato  
otto anni fa, ha scelto come 
candidato Sindaco il giovane 
ingegnere battipagliese.  
Cominciamo a conoscerlo  
nella prima di tre interviste.  
Nelle prossime Maurizio Mirra 
illustrerà la sua proposta 
amministrativa per Battipaglia

Maurizio, come stai vivendo questo periodo?
Innanzitutto, saluto Nero su Bianco e i suoi nume-
rosissimi lettori. Come la sto vivendo? Un po’ come 
tutti. È la prima volta che ci troviamo con forti li-
mitazioni alle libertà personali, a questo si unisce la 
sincera preoccupazione per la salute di tutti i nostri 
cari e per coloro che stanno vivendo forti difficoltà 
economiche a causa di queste limitazioni. È diffici-
le, inedito e a tratti malinconico, ma non la si può 
prendere in altra maniera che quale occasione per 
uscirne più forti, individualmente e nella comunità, 
sociale e familiare che sia. 
Hai recentemente dato la disponibilità a candi-
darti a Sindaco di Battipaglia per Civica Mente, a 
cui si è aggiunta la seconda lista Rete Civica. Tanti 
ti conoscono, tanti altri non ancora. Ti va di parla-
re dalla tua storia personale, prima che politica?
È vero, non sono né una star dello spettacolo, né 
un politico di lungo corso. Quindi è normale che 
una parte di città non mi conosca. Ma sono un fi-
glio di Battipaglia. Mio padre era un impiegato Enel, 
sono cresciuto nel quartiere Turco e ho frequentato 
la scuola elementare quando era ancora nel rione 
Schiavo. Ho passato l’infanzia su queste strade tra 
una caduta in bici e le ginocchia sbucciate per inse-
guire il pallone, che tentavo di giocare anche se net-
tamente più scarso dei miei amici, 
tanto da preferire, per diversi anni, 
il ciclismo amatoriale su strada. 
Ho frequentato il Liceo Scientifico 
Medi, dove mi sono appassiona-
to alla politica in seguito alle au-
togestioni che frequentemente si 
organizzavano in quel periodo. Vi 
era grande fermento giovanile, erano gli anni di tan-
gentopoli, e alcuni dei rappresentanti d’istituto di 
quel periodo sono stati anche amministratori della 
città. Dopo il diploma, ho scelto la facoltà di inge-
gneria della Federico II a Napoli, dividendo con altri 
studenti una affollata casa di Fuorigrotta. Ma, nella 

realtà, non mi sono mai allontanato da Battipaglia. 
Infatti, appena possibile scappavo da Napoli per tor-
nare a casa dalla mia famiglia e dai miei amici. Tutte le 
tappe fondamentali della mia vita si sono svolte qui: 
il mio testimone di nozze è un amico di infanzia dai 
tempi dell’asilo, mio figlio è nato nel nostro ospedale, 
mia moglie è di Battipaglia ed il nostro matrimonio è 
stato celebrato nel Santuario. Sono io che ho fatto il 
vagabondo con le valigie in mano, ma Battipaglia è 
stato sempre il mio “porto sicuro”. Dopo la laurea in 
ingegneria meccanica, ho lavorato presso una gran-
de azienda battipagliese: la O.ME.P.S. dell’eccellente 
imprenditore Vincenzo Munzio. Successivamente ho 
lavorato come ingegnere di produzione per Poste 
Italiane a Bologna e per Alenia Aeronautica, una so-
cietà dell’allora Finmeccanica. Nel 2013 ho superato 
il concorso per Funzionari Tecnici della Polizia di Stato 
e, dal 2014, mi occupo della gestione della logistica 
di veicoli e natanti di tutta la provincia di Roma, con 
la qualifica di Commissario Capo Tecnico. Faccio la 
spola tra Roma e Battipaglia ogni fine settimana. La 
mia famiglia, i miei genitori, la famiglia di mia sorella, 
i miei amici più cari vivono qui ed è a Battipaglia che 
ho il mio cuore.
Stai mettendo in gioco il tuo posto fisso per 
una impresa ardua e contro i pronostici. Una 
domanda nasce spontanea: chi te lo fa fare?
Questa domanda mi fa sorridere perché, dalle voci 
che sento in giro da chi, nella politica, preferisce il 
chiacchiericcio ai contenuti, io mi candiderei per un 
ipotetico trasferimento o per chissà 
quale guadagno. Al riguardo potrei 
già chiedere un avvicinamento, aven-
do recentemente superato il concor-
so senza borsa per un Dottorato di 
Ricerca all’Università di Salerno. Inoltre, in caso di 
vittoria, mi dedicherei unicamente alla mia città, 
scegliendo l’aspettativa e ciò non mi comporte-
rà alcun beneficio economico, anzi. Non lo 

faccio per soldi, non lo 
faccio per comodità, 
la mia vita lo dimo-
stra. Lo faccio per-
ché mi piacciono 
le sfide difficili, ho 
una testa dura e 
mi pongo sempre 

obiettivi. Il mio nuovo obiettivo è fare 
sì che mio figlio possa scegliere di vivere 
a Battipaglia anche al termine del percorso 
scolastico, trovando qui lavoro. Sono cresciuto in 
una Battipaglia che è stata grande, tra i 100 comuni 
che hanno contribuito alla crescita del Paese, dove si 

faceva fatica a camminare in piazza Madonnina o a 
via Mazzini il sabato sera per la folla presente. Ed è 
amaro constatare che, negli ultimi tre decenni, tutto 
ciò si sia perso. Lo faccio, quindi, per una Battipaglia 
che possa essere il presente orgoglioso di tanti e so-
prattutto il futuro dei nostri giovani.
Cosa ne pensa la tua famiglia?
Mia moglie mi dà del pazzo, un giorno sì ed un gior-
no no. Dice che non trovo mai pace. Siamo insieme 
da metà della nostra vita, mi ha dovuto sopportare e 
sostenere tra i miei mille spostamenti. Lei però sa di 
essere, con nostro figlio, il motivo per cui lo faccio. 
Seppur al costo di tanti giorni di lontananza dagli af-

fetti e di un impegno che ha lasciato 
poco spazio allo svago, la vita mi ha ri-
servato grandi soddisfazioni. Provengo 
da una famiglia normale che mi ha 
dato la possibilità, a costo di sacrifici, di 

studiare e lavorare per grandi aziende italiane e, ora, 
di ricoprire il ruolo di servitore dello Stato. Ho un ba-
gaglio di esperienze e di competenze non trascurabili 

che voglio usare per ringraziare il posto in cui 
sono nato e che mi ha formato. Battipaglia 

mi ha reso quel che sono oggi, oggi vo-
glio restituire a Battipaglia quello che 
mi ha donato.

Spazio autogestito da Civica Mente

SPAZIO A PAGAMENTO AUTOGESTITO

“Voglio restituire  
a Battipaglia quello  
che mi ha donato”.

“Mio padre era un impiegato 
Enel, sono cresciuto nel 
quartiere Turco e ho 
frequentato la scuola 
elementare quando era 
ancora nel rione Schiavo”.

Maurizio Mirra
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CONVENZIONATO ASL

MEDICAL TECH srl

SOLUZIONI:
- Plantari su misura
- Calzature ortopediche
- Calze preventive e terapeutiche
- Corsetti e busti
- Ausili per disabili
- Materassi e cuscini anti decubito
- Tutori arti inferiori e superiori
- Protesi arti inferiori e superiori
- Sistemi di postura
- Elettromedicali
- Presidi sanitari
- Materassi e cuscini ortopedici

SERVIZI:
- Noleggio carrozzine
- Noleggio tutori
- Baropodometria in sede e a domicilio
- Noleggio apparecchiature per 
   fisioterapia domiciliare
- Valutazione posturale

Battipaglia, via Del Centenario 9  
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Elezioni 2021, passi avanti e passi indietro
Il tavolo del centrosinistra a Salerno 
fa emergere la difficoltà di una in-
dicazione precisa su Battipaglia. Il 
nome che si dava per scontato fino 
a qualche giorno fa, cioè quello 
dell’imprenditore Rosario Rago, non 
appare più così “blindato”. Le forze 
in campo premono per una maggiore 
consultazione dei territori e il tavolo 
provinciale rinvia ad altre riunioni. 
C’è chi deve “restituire” l’appoggio 
ricevuto alle ultime Regionali dai 
candidati Pd e, dunque, spinge per 
una investitura dell’attuale sindaca. 
Ipotesi, però, non condivisa dagli al-
tri partiti della coalizione. Lo stesso 
Rago, che attendeva una conferma 
ufficiale da Salerno, resta nell’incer-
tezza. La discussione perciò conti-
nua. E a Battipaglia la situazione è 
ancora confusa e fluida sia a sinistra 
che a destra. Lo scacchiere non è solo 
bianco e nero, ma variegato. 
Un puzzle complicato che deve te-
ner conto anche degli altri comuni 
chiamati al voto, in modo da distri-
buire “equamente” le candidature a 
sindaco all’interno delle coalizioni. 
Pesano, perciò, sulla scelta anche 
Eboli e Fisciano, oltre che il capo-
luogo dove al momento c’è l’unica 
certezza: la conferma di Vincenzo 
Napoli.
Anche perché il Pd battipagliese ap-
pare quanto mai spaccato. Da un lato 
i “deluchiani”, sostenitori dell’ipotesi 
Rago, dall’altro il gruppo storico che 
fa capo ai fratelli Lascaleia, scesi in 
campo alle Regionali per Valiante. E 
pare che questi ultimi stiano intavo-
lando più discussioni, sia con la sin-
daca Cecilia Francese che con Civica 
Mente che conferma l’indicazione 
di Maurizio Mirra come candidato 
sindaco.
Intanto procede sulla sua strada, 
aprendo a possibili alleanze con il 
centro sinistra ove mai tramontas-
se l’ipotesi Rago, Alfredo Liguori. 
L’ex sindaco ed ex assessore di 
Santomauro non esclude, però, un 
dialogo con il gruppo di Civica 

Mente che vede come “la speranza di 
una nuova classe dirigente”. 
Lavorano sotto traccia, al momento, 
il Partito socialista del consigliere 
regionale Andrea Volpe che, grazie 
alla base elettorale costruita in città 
insieme ad Alessio Cairone, può van-
tare un peso notevole, e Italia Viva, 
che ha in Enzo Inverso un probabile 
aspirante sindaco. Entrambi i partiti 
non vedrebbero di buon occhio l’idea 
di un appoggio a Cecilia Francese. 
Anche a destra la partita è aperta. 
Fernando Zara cerca una legittima-
zione da Forza Italia e continua, in 
ogni caso, a lavorare alle proprie li-
ste civiche. Ma anche qui è Salerno 
che invia segnali. Qualche giorno fa 
il parlamentare Gigi Casciello avreb-
be indicato il nome dell’ex assessore 
Monica Giuliano, forte dell’esperien-
za alle Regionali. Giuliano, dal canto 
suo dice netta: «Occorre prima una 
sintesi sui programmi e sulle allean-
ze, poi si potrà parlare di nomi». 
L’altro nome da tempo accreditato è 
quello di Ugo Tozzi che con Fratelli 
d’Italia non ha mai cessato il proprio 
impegno politico. Tozzi, però, cogna-
to di Rosario Rago, attende le deci-
sioni del partito e della coalizione di 
centro destra prima di rivendicare 
la candidatura. Sul suo nome incide 
pure la decisione del Pd su Rago. Gli 
incontri si moltiplicano perciò an-
che nel centro destra che non trova 
il bandolo della matassa e che deve 

tener conto anche del risultato della 
Lega. L’avvocato Leonardo Mastia, 
nome indicato dalla Lega in città, ha 
precisato che senza un accordo del-
la coalizione non intende cimentarsi 
nell’avventura. Né si è espresso aper-
tamente finora Renato Vicinanza 
che della Lega è stato il candidato 
alla Regionali 2020. 
Tace poi, Gerardo Motta, il cui peso 
elettorale è sempre stato notevole. 
Tornerà nella galassia De Luca o 
proseguirà il cammino intrapreso as-
sieme a Vicinanza con la Lega?
Nel frattempo, mentre le indiscrezio-
ni sui nomi e le possibili alleanze si 

moltiplicano, resta alla finestra la sin-
daca Francese. Decisa a ricandidarsi, 
continua la propria campagna elet-
torale rivendicando il risultato del 
risanamento dei conti comunali. Non 
svela ancora le possibili alleanze, 
apparendo determinata a difendere 
la propria “civicità”, almeno fino a 
quando il quadro politico non sarà 
più chiaro.

Stefania Battista  

Un consiglio senza acuti
È il clima che si respira nel salotto 
comunale, dove si è tenuto l’ultimo 
consiglio comunale, a far riflettere di 
più. Un clima da fine mandato in cui 
l’opposizione appare stanca e poco 
presente e la maggioranza arroccata 
sulle proprie posizioni, senza molto 
spazio per un dibattito aperto. Solo 
tre i punti all’ordine del giorno ve-
nerdì 8 gennaio: il rendiconto 2019 
dell’azienda speciale Pignatelli in li-
quidazione fin dal 2014, la rimodula-
zione della Tari secondo le indicazio-
ni dell’Arera (autorità nazionale di 
settore) e la proroga dell’esenzione 
Cosap, la tassa per l’occupazione del 
suolo pubblico. 
Stanca, dicevamo l’opposizione, tra 
le cui file da tempo si registrano 
più assenze che presenze. In aula o 
in videoconferenza i soliti quattro: 
Valerio Longo, Renato Vicinanza, 
Alessio Cairone e Luisa Liguori. 
La polemica si innesca solo sulla vi-
cenda Pignatelli che costa, senza più 
offrire servizi dal 2017, 43mila euro di 
perdita. Una somma che viene attin-
ta dal capitale sociale e non inciderà 
sulle casse comunali. Ovvia la doman-
da della minoranza di cui si fanno 

portavoce Valerio Longo e Renato 
Vicinanza, seppure in termini diver-
si. “In quattro anni perché non avete 
preso una decisione sul destino dell’a-
zienda?”. La sindaca Cecilia Francese 
risponde che entro fine mandato per 
la Pignatelli si potrebbe prospettare 
una rinascita, sia per la gestione del 
nuovo Piano di zona che per quella 
delle farmacie comunali.
I tre argomenti incassano il voto 
compatto della maggioranza: 13 fa-
vorevoli. L’opposizione, invece, vota 
a favore solo per l’estensione dell’e-
senzione Cosap.   

Stefania Battista

Cecilia Francese
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

Reflusso gastroesofageo: un aiuto dalla natura
in aumento, negli ultimi anni, le per-
sone affette da reflusso gastroesofa-
geo. Si manifesta quando il contenuto 
dello stomaco, inclusi gli acidi gastrici, 
risalgono nell’esofago provocando una 
serie di sintomi sopportabili e alcune 
complicanze più o meno gravi: brucio-
re di stomaco, rigurgiti acidi, dolore 
addominale, alitosi, cattiva digestione, 
raucedine, tosse stizzosa secca e persi-
stente dovuta all’irritazione delle mu-
cose delle vie aeree superiori. Nei casi 
più gravi anche stenosi e ulcerazione 
dell’esofago. Lo stress, le cattive abitu-
dini alimentari, il fumo, il consumo di 
alcolici, il sovrappeso e l’obesità, l’abu-
so di farmaci antinfiammatori nonché 
una predisposizione familiare e gene-
tica ed alcune malattie come il diabe-
te, sono tra i fattori principali che ne 
favoriscono l’insorgenza. Circa il 40% 
della popolazione attualmente ne sof-
fre: quasi una persona su due! 
Per tamponare i sintomi da reflusso 
si utilizzano comunemente farmaci 
antiacidi o antisecretivi, in particolare 
inibitori di pompa protonica sotto for-
ma di molecole come omeprazolo, lan-
soprazolo, esomeprazolo, pantoprazo-
lo. Questi farmaci, palliativi, risultano 
essere inefficaci nel 25 % delle perso-
ne affette dal disturbo. Inoltre, il loro 
uso ed abuso a lungo termine causa 
anche diversi effetti indesiderati, come 
infezioni intestinali, malassorbimento 
di vitamine e minerali, in particolare di 
ferro, magnesio e vitamina B12. 
Per alleviare i sintomi, prioritariamen-
te è indispensabile modificare le abitu-
dini e i comportamenti che favoriscono 
la comparsa dei sintomi. Si consiglia di 
evitare di coricarsi subito dopo i pasti, 
di ridimensionare il consumo di alco-
lici, cioccolata, caffè, tè, bevande gas-
sate, fritture, farmaci antinfiammatori 
e, soprattutto, non fumare. Di seguito 
una rassegna di rimedi tradizionali, na-
turali, alternativi ai farmaci citati, utili 
a gestire la fastidiosa sintomatologia.
La radice di liquirizia (Glycyrrhiza gla-
gra) è una delle piante maggiormente 
efficaci contro il reflusso. Alcuni 
principi attivi contenuti in questa 

pianta (in particolare glicirrizina, acido 
glicirretico, alcuni flavonoidi) han-
no spiccata attività antinfiammatoria 
sulle mucose di stomaco ed esofago. 
Può essere utilizzata sotto forma di 
decotto. Anche il puro succo è effica-
ce. Sconsigliata però negli ipertesi in 
quanto il consumo eccessivo tende ad 
alzare la pressione.
Camomilla (Chamomilla matricaria) 
e Aloe (Aloe vera) hanno la medesima 
funzione.
Le piante a contenuto di mucilla-
gini come la Malva (Malva sylve-
stris), l’Altea (Althaea officinalis), la 
Piantaggine (Plantago spp.), tanto per 
citarne alcune, risultano anch’esse effi-
caci. Le mucillagini hanno, infatti, azio-
ne lenitiva sulle mucose infiammate ed 
inoltre formano uno strato protettivo 
sulle pareti stesse di esofago e stoma-
co.  Il gemmoderivato di Ficus carica 
assunto in poca acqua prima dei pasti 
aiuta a normalizzare la motilità e la se-
crezione gastroduodenale. 
Come accennato il reflusso gastroe-
sofageo è altresì correlato allo stress, 
pertanto è opportuno intervenire an-
che sulla sfera emotiva con l’utilizzo 
di piante ad azione calmante, come ad 
esempio il Tiglio (Tilia tomentosa) o 
la Melissa (Melissa officinalis).
Concludiamo riportando la ricetta di 
una tisana tradizionale da poter uti-
lizzare nel trattamento del reflusso 
gastroesofageo.

TISANA ANTIREFLUSSO
- Liquirizia radice 40g
- Malva fiori e foglie 35g
- Fieno greco semi 25g

Decotto: un cucchiaio della miscela in 
300 ml d’acqua. Bollire a fuoco lento 
con coperchio per 10 minuti. Lasciare 
intiepidire. Filtrare e bere a digiuno.

“Mamma, ho mal di pancia”
Come i bambini manifestano il disagio

Quando siamo arrabbiati, delusi o 
amareggiati, noi adulti utilizziamo 
diversi codici comunicativi per espri-
mere il nostro disagio interiore. Il più 
delle volte, perché abbiamo raggiunto 
una certa maturità non solo dal punto 
vista caratteriale, ma anche perché il 
nostro sistema cognitivo e determinate 
aree del cervello si sono ben sviluppa-
te. Riusciamo ad astrarre e decodifi-
care ciò che ci circonda con molta più 
facilità. Esempio: se sul posto di lavo-
ro un collega con il quale abbiamo un 
buon rapporto, ci risponde male senza 
motivo, possiamo supporre che abbia 
un problema a casa o che stia attraver-
sando un momento difficile.  Abbiamo, 
praticamente, più strumenti cognitivi 
che ci permettono di non somatizzare 
tutto ciò che avviene. 
Per i più piccoli esprimere il proprio 
stato emozionale non è semplice. Prima 
di tutto, le aree deputate alla regolazio-
ne delle emozioni non sono ancora del 
tutto sviluppate e ciò comporta reazio-
ni fisiologiche non sempre pertinenti 
al contesto, come un capriccio eccessi-
vo o un pianto interminabile. Il modo 
più diffuso per esprimere un proprio 
malessere è il famoso “mal di pancia”. 
Attorno ai 5 anni, i bambini comincia-
no ad avere una visione più ampia del 
mondo che li circonda. Cominciano 
maggiori interazioni con gli adulti e se 
un amichetto non vuole giocare è “per-
ché ce l’ha con me”, non vi sono alter-
native. Per i bambini, il canale verbale 
non è ancora un mezzo per esprimere 
il proprio mondo interiore. Il bambi-
no, lo sta ancora costruendo. E quindi 
tende a somatizzare, cioè ad utilizzare 
il corpo come strumento di comunica-
zione, come ponte tra “sé e il mondo 
esterno”. Il mal di pancia, come la pipì 
a letto, la mancanza di sonno, sono tutti 
campanelli di allarme e servono a met-
tere in allerta le figure adulte che ruo-
tano attorno al mondo del bambino. 
Il più delle volte i genitori si trovano 
disorientati difronte queste manifesta-
zioni di malessere. Non riescono a tro-
vare una causa concreta (ovviamente 
con i dovuti approfondimenti clinici, 

dobbiamo escludere qualsiasi causa 
organica) e, disarmati nell’aiutare il 
proprio bambino, diventano il più vol-
te ansiosi. 
L’errore più frequente è quello di sot-
tovalutare o sopravalutare il problema, 
magari esprimendosi in modo erroneo 
(muoviti, non hai niente!) oppure di-
ventano ripetitivi (cosa hai, dimmi 
cosa c’è? e parla!). Quali strategie 
possono aiutarci? Innanzitutto, trova-
re un tempo di ascolto idoneo, parlare 
con calma e rassicurazione e non far 
sentire a disagio il bambino per la sua 
reazione psicosomatica. Poi, osserva-
telo. Osservare attentamente significa 
vedere il prima e il dopo di un compor-
tamento problema. Se ha determinati 
malesseri prima di andare a scuola o 
andare a nuoto o da qualche parente, 
possiamo cominciare a porci doman-
de significative. Fondamentale, non 
sforzare il bambino. Otterremmo solo 
l’effetto opposto e ancor più rinforza-
to. E rivolgetevi ad un esperto che, con 
opportuni strumenti d’indagine, vi pos-
sa aiutare a capire se c’è un problema 
un po’ più serio. Ricordate che i primi 
terapeuti dei bambini sono i genitori e 
solo con una buona alleanza in questa 
relazione possiamo aiutare i bambini a 
sconfiggere i loro malesseri.

Anna Lambiase, 
psicologa, esperta nei  

disturbi dell’apprendimento

Psicologia

TI ASPETTIAMO
Domenica 24 gennaio
dalle ore 8 alle ore 11.30

Centro Trasfusionale
Ospedale S.Maria della Speranza
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Amore senza tempo
Cosa fareste se all’improvviso un ge-
nio irrompesse nella monotonia della 
vostra vita quotidiana? Non potreste 
che innamorarvene. Perdutamente. 
È ciò che accade a Caterina, protago-
nista di Ho amato un genio, l’ultima 
fatica letteraria di Adriana Maffei. 
La scrittrice, nata a Napoli e vissu-
ta a Salerno, da quando ha lasciato 
l’insegnamento, si è dedicata alla 
sua vera passione. Nei suoi romanzi 
c’è sempre un pizzico di fantasy che 
serve, però, per condurre il lettore 
in avventure indimenticabili che in-
ducono alla riflessione. La nostra 
Caterina, infatti, evoca per sbaglio 
addirittura Leonardo Da Vinci che 
piomba, così, nel ventunesimo secolo 
e nella vita, fino ad allora piuttosto 
piatta, della protagonista. E mentre 
Leonardo esplora una realtà a lui 
sconosciuta il lettore, a sua volta, sco-
pre un genio senza tempo. Accurate 
ricerche storiche sono alla base della 
narrazione che porta alla luce mol-
tissime curiosità poco conosciute sul 
grande inventore e artista.
Insieme a lui, al suo occhio critico e 
fuori dai canoni del nostro tempo, si 
scoprono le mille contraddizioni del-
la società moderna, ma anche l’uni-
versalità di certi valori e sentimenti. 
Come l’amore. Quello che supera 
qualsiasi barriera. Persino cinque-
cento anni. 
È curioso Leonardo, come ogni genio 
che si rispetti, e indaga su quali con-
seguenze abbiano avuto sulla società 
alcune delle sue invenzioni. Come 
siano alla base di molti “marchinge-
gni” moderni. E come, talvolta, l’uo-
mo ne abbia fatto un pessimo uso.
Ma quando i due avranno finalmen-
te stabilito una strana e appagante 
routine l’incantesimo avrà fine. E per 
Caterina, rimasta sola nel XXI seco-
lo non resterà che una strada…
Sposata e con tre figli, Adriana 
Maffei ha già pubblicato quattro ro-
manzi, con piccole case editrici. Ex in-
segnante di Economia e Commercio 
ha abbandonato i libri contabili per 

quelli di letteratura.  Ora sta lavoran-
do al sesto. Il primo, Amata terra mia 
anticipava i temi dell’inquinamen-
to mondiale e della lotta degli am-
bientalisti; il secondo, Streghe, con il 
quale ha vinto il concorso letterario 
Parole Magiche, esaminava la con-
dizione della donna dalla preistoria 
ad oggi; il successivo Chez Miranda 
dipingeva uno spaccato dei problemi 
attuali delle donne. Il quarto, Ninfa, 
racconta la storia di una donna medi-
co, ispirandosi alla famosa Trotula de 
Ruggiero.  Sempre facendo ricorso 
ad un “pizzico di magia” che è l’espe-
diente narrativo dal quale si sviluppa 
la trama. 
I libri di Adriana Maffei sono tutti 
acquistabili su Amazon. Ho amato 
un genio è in vendita anche presso la 
Cinciallegra, in via Trieste.

Il libro Il racconto

In viaggio
di Assunta Giordano

Uno strano movimento ondulatorio la ridestò; si ritrovò sdraiata, in po-
sizione supina. Non era nel suo letto, forse su una barca, barca che ad un 
certo punto frenò. Ma non le risultava che le barche frenassero, al limite 
rallentavano. Le palpebre erano troppo pesanti per sollevarsi, così vi 
rinunciò. Le sembrava di essere sola ma non ne era sicura, qualcosa le 
copriva bocca e naso. Le mani erano libere di muoversi ma un braccio 
era bloccato. Sentiva le gambe tanto stanche, ma riusciva a muovere le 
punte dei piedi, con il suo solito gesto di fare avanti e indietro con le 
dita. Si agitò, cercando di alzarsi. Una voce maschile le intimò di rima-
nere ferma e avere pazienza, che il viaggio era un po’ lungo. Viaggio? Si 
agitò ancora di più, con tutta la forza che aveva. L’uomo allora le bloccò 
un braccio e le fece un’iniezione. Dopo un paio di minuti il suo corpo si 
rilassò, la mente avvolta nella nebbia. La stava avvelenando? Si impo-
se di non addormentarsi, rimanere lucida, tenere la mente impegnata, 
ancorata alla vita, alla sua vita. Una bella immagine per tranquillizzar-
si un po’, ecco cosa ci voleva. Non ebbe bisogno di chiudere gli occhi, 
non le riusciva proprio di aprirli. Le venne davanti una “piccola sé” che 
saliva una scaletta e si affacciava all’interno di una soffitta, in cui si in-
travedevano paglia e ritagli di stoffa colorata. La bambina tuffava le 
mani nella paglia e tirava fuori un coniglio bianco. Ma era la casetta dei 
conigli, dai suoi nonni paterni; era stata la nonna a disseminare i ritagli 
di stoffa perché così, diceva, le mamme coniglio si “innamoravano” di 
questi nuovi colori e i loro piccoli venivano al mondo con mantelli dalle 
nuove sfumature. Era un ricordo piacevole, tuttavia, se le restava poco 
da vivere, voleva ricordare qualcosa di più. Le apparirono le scogliere 
di Moher, maestose, a strapiombo sul mare, in una giornata battuta da 
una pioggia insistente. Ricordo piacevole, ma non memorabile. Mentre 
si diceva questo, le vennero in mente le note di “Shine on you crazy 
diamond”, la serata in cui le aveva ascoltate suonare dal vivo. Questo 
sì che era un ricordo memorabile! Allora cercò di pescare un ricordo 
gioiosamente puro: quando aveva nuotato, da adulta, con una coppia di 
delfini nel mare caraibico, tornando bambina. Continuò a giocare con la 
sua memoria pescando sapori, canzoni, volti, carezze, poesie. Era incre-
dibile come tutto le tornasse alla mente così vivido, reale, anche gli odori 
le pareva di sentirli in quel momento. Udì una sirena, ma non era nei 
suoi ricordi, il suono era davvero vicino, praticamente sulla sua testa. Il 
mezzo su cui viaggiava rallentò, poi frenò. Qualcuno aprì un portellone 
e mille luci le piombarono addosso; un fare febbrile intorno a lei che 
aveva aperto finalmente gli occhi. “Era in coma per via del virus ma si 
è risvegliata, l’abbiamo trasferita in questo altro ospedale. Starà bene, 
vedrà”.
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In volo
di Maria Antonietta Netri

Era  seduta sui gradini della 
scala di casa da un bel po’ 
cercando di scacciare un sen-
so fastidioso di ambascia e di 
immaginare come sarebbe 
stato quel viaggio che l’a-
vrebbe portata a tanti chilo-
metri di distanza in una ter-
ra che il suo avo aveva visto 
non certo in veste di  turista, 
come di contro avrebbe fatto 
lei: ultimi momenti di tran-
quilla e forse un po’ triste riflessione prima che la sua spumeggiante 
compagna di viaggio la trascinasse nel vortice di un’esperienza senz’al-
tro indimenticabile.
Di certo per una persona che non aveva mai preso un aereo tutto rap-
presentava un’incognita, anche in considerazione delle innumerevoli 
ore di volo che doveva affrontare prima dell’arrivo. 
Avrebbe avuto quel timore, paura o sacro terrore che tutti le paven-
tavano? Ma no! Al massimo si sarebbe dovuta controllare un pochi-
no perché non certo sarebbe stato carino dare in escandescenza ad alta 
quota e senza alcuna possibilità di scendere. E i vuoti d’aria, il decollo, 
l’atterraggio, le tempeste magnetiche, l’avaria dei comandi, il blocco dei 
motori? Decisamente il film che aveva visto la sera precedente non era 
stato dei più adatti a tranquillizzarla dal momento che trattava di un 
disastro aereo. Tutto sommato, però, non c’era molto da preoccuparsi 
perché immaginava che qualunque cosa fosse accaduta sarebbe stata di 
certo molto rapida.
La voce cristallina dell’amica la scosse dai suoi pensieri.
“Su, su, è tardi.  Andiamo!”  
Il viaggio cominciava… a grande velocità: la corsa in autostrada, il ba-
gaglio troppo pesante per gli innumerevoli e irrinunciabili capi di abbi-
gliamento e le piccole, grandi cose indispensabili fuori casa, l’aeroporto 
dalle mille luci con una miriade di persone che si affrettavano ansanti 
per raggiungere le varie postazioni di partenza e che lei e la sua amica 
tranquillamente miravamo sedute su un comodo trabiccolo che le tra-
sportava velocemente a destinazione e poi,  a bordo, il rullaggio dell’ae-
reo, l’impegno di pista, l’accelerazione, il decollo, il volo! 
Era fatta. Tutto le appariva stupendo con un senso di curiosità e di 
libertà poche volte provato, le nuvole infilate e sorvolate, l’intensità 
dell’azzurro, lo sfumare del giorno nella notte, il brillante disco lunare, 
le fughe di pensiero, i ricordi, i sogni, una inimmaginabile tranquillità, 
il lungo riposo ristoratore. Sì, si sarebbe svegliata più tardi pronta ad 
ogni avventura assicurata da una speciale compagna di viaggio e di-
sposta, assetata di sapere, ad esplorare e ad inebriarsi di ciò che le era 
ancora sconosciuto.

La mattonella di Pollo
di Emilio Del Vecchio

Armando è seduto sulla poltrona come ogni giorno da febbraio, viaggia, 
ma con la mente, è a Calle Arenal di Madrid degustando un bocadillo al 
jamon Serrano con gli amici, è alla Boqueria di Barcellona ad assaggiare 
un burrito o una Pitaya con la sua fidanzata, mangia ed è felice; ora man-
gia ed è infelice. Pensa alla pandemia. Senza accorgersene, si catapulta 
nel periodo adolescenziale, un tempo irripetibile trascorso tra passioni, 
divertimento e fiducia nel futuro; lontano dal qui e ora. Il risultato è 
sprofondare stanco nella poltrona anni ‘70 in un confuso e disorientato 
dormiveglia, senza più voglia di pensare. 
Driin… driin… sembra una scena di C’era una volta in America, lo stor-
dimento del protagonista è lo stesso, dall’altra parte della cornetta c’è il 
suo amico Diego, un ragazzo di periferia agli antipodi di Armando per 
cultura e pensiero, ma insieme si completano, un appassionato, un uomo 
umile che dribbla le difficoltà e regala amore stendendo una mano per 
portarti sul tetto del mondo, nonostante tutto. - “Hermano que pasa?” 
- simpaticamente ad Armando. - “Niente Diego, dimmi!” - “Andiamo a 
giocare a calcio.” - “‘Came’ ancora con queste cose da ragazzini...”. A 
questa risposta scocciata Diego meravigliò Armando con una risposta: 
- “Molte cose prima si fanno e poi si pensano. Sono sotto casa tua, hai 
cinque minuti”. 
Fu una scossa elettrica improvvisa, sobbalzò dalla poltrona, e uscì da 
quella stanza senza prospettive per assaporare i profumi della natura.
All’appello, per completare la triade vincente, mancava Paolo detto 
Pollo, da piccolo tarchiato com’era non reggeva il ritmo ma a 13 anni 
divenne l’emblema di chi fa dei punti deboli la propria forza, grazie a 
quel baricentro basso e a una buona visione di gioco riusciva ad illumi-
nare con le sue giocate lo storico campetto del dopolavoro ferroviario. 
Un amico cerchiò in suo onore la mattonella dove tutto aveva origine.
Giunti sul luogo c’era solo un quadrato di cemento e tanto bastava per 
giocare una finale mondiale nello Stadio Azteca di Città del Messico o al 
Santiago Bernabeu di Madrid, tutta immaginazione o quasi. Giocarono 
fino a sera, come una volta, fu lì che Armando realizzò che era sbagliato 
relegare la felicità ad un lasso temporale e si impose di cambiare at-
teggiamento, di amarsi e godersi i momenti, di dare il giusto peso agli 
impegni, agli affari, di rallentare fino a stare fuori dal tempo superando 
il concetto stesso di superamento, che il mondo pare imporre su sé e 
sugli altri. Questo è stato per lui; per altri probabilmente quel telefo-
no trillante non ebbe risposta o non suonò mai così come lumeggiò il 
loro professore di cinema al termine della proiezione del capolavoro di 
Sergio Leone.
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Christian Pastina esordisce in serie A
Esordio da sogno per Christian 
Pastina in serie A. Il giovane batti-
pagliese classe 2001, attualmente in 
forza al Benevento, ha infatti ben 
figurato nel suo primo match nella 
massima competizione calcistica ita-
liana. Entrato a inizio ripresa al posto 
di Foulon nella gara casalinga contro 
l’Atalanta, disputata lo scorso sabato 
9 gennaio, Pastina ha sfornato un assi-
st perfetto al cinquantesimo, servendo 
il compagno di squadra Sau con un 
preciso traversone mancino dai ven-
ticinque metri. Dopo solo otto palloni 
toccati, Pastina ha subito messo in mo-
stra il proprio talento anche in serie A, 
regalandosi un pomeriggio da ricor-
dare nonostante il pesante 4-1 subito 
contro i bergamaschi di Gasperini.
Il talento di Pastina non deve però 
sorprendere. Chi lavora nel mondo 

del calcio conosce bene le potenziali-
tà del ragazzo che, nonostante la gio-
vane età, già ha alle spalle esperienze 
importanti nel calcio campano. Nato 
calcisticamente nella Spes, Christian 
si forma grazie anche ai consigli del 
padre Orlando, ex calciatore della 
Battipagliese e suo tecnico durante 
la parentesi del ragazzo alla Futura 
Soccer. Dopo vari campionati in al-
cune categorie minori, Christian si 
trasferisce alla Paganese nel 2016. Da 
lì, il passaggio all’Avellino prima e al 
Benevento poi. Al Vigorito si mette in 
mostra nel ruolo di difensore centrale 
e, da capitano, disputa due ottime sta-
gioni nella formazione Primavera dei 
sanniti. Prima della fine della scorsa 
stagione, il battipagliese si è tolto an-
che la soddisfazione di esordire in se-
rie B nella sfida contro il Livorno con-

clusa per 3-1 a favore del Benevento. 
Un bel percorso che ha portato ad un 
altro risultato importante lo scorso 
9 gennaio. Al di là dell’assist infatti, 

nella sua gara di esordio, Pastina ha 
impressionato per concentrazione 
e abnegazione, disputando una gara 
accorta che non ha lasciato indiffe-
rente nemmeno il mister dei sanniti 
Inzaghi. A fine gara il tecnico a più 
riprese ha lodato il nostro concittadi-
no ai microfoni di una nota emittente 
satellitare. L’ottima prestazione del 
ragazzo ha soddisfatto il suo tecnico 
che sicuramente lo terrà in conside-
razione anche nei prossimi match 
di campionato. A Christian non può 
che andare il nostro grandissimo in 
bocca al lupo per una carriera sem-
pre più importante e costellata da 
ottime prestazioni e da soddisfazioni 
personali. 

Antonio Abate
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